
  COMUNE DI SAN NICOLO’ D’ARCIDANO – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri non espressi in quanto la presente costituisce semplice direttiva della Giunta: Delibera 
G.C. n. 71 in data 12.05.2023.

OGGETTO:  DPCM 24 SETTEMBRE 2020. CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO IN 
FAVORE  DI  PICCOLE  E  MICRO  IMPRESE  ANCHE  AL  FINE  DI 
CONTENERE L’IMPATTO DELL’EPIDEMIA DA COVID-19.  ANNUALITA’ 
2021.  DIRETTIVA PER L’EROGAZIONE SOMME ASSEGNATE MEDIANTE 
ANTICIPAZIONE DA CASSA COMUNALE.

Letto, approvato e sottoscritto.

             

                  Il Sindaco       Il Segretario

               Davide Fanari                    dott. Franco Famà 

         ______________________                                                                                          ___________________
  

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 
del D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 01.06.2023 al 16.06.2023. 

       San Nicolò d’Arcidano, 01.06.2023.                

                                                                                   Il dipendente incaricato
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L’impiegato incaricato

____________________

Comune di San Nicolò D’Arcidano
Provincia di Oristano

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 71
Del  12.05.2023

OGGETTO:  DPCM 24 SETTEMBRE 2020. CONTRIBUTI A FONDO 
PERDUTO IN FAVORE DI PICCOLE E MICRO IMPRESE ANCHE 
AL  FINE  DI  CONTENERE  L’IMPATTO  DELL’EPIDEMIA  DA 
COVID-19. ANNUALITA’ 2021.  DIRETTIVA PER L’EROGAZIONE 
SOMME  ASSEGNATE  MEDIANTE  ANTICIPAZIONE  DA  CASSA 
COMUNALE.

L’anno duemilaventitrè,  il  giorno  dodici del  mese  di  maggio,  con inizio  alle  ore 
14.00, nell’ufficio del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale composta dai Signori:

Fanari Davide
Zedda Danilo
Murtas Guido
Atzori Marco
Pili Viviana

PRESENTI

X
X
X

X

ASSENTI

X

Presiede la seduta il Sindaco Fanari Davide.

Partecipa alla seduta il Segretario dott. Franco Famà.

Il Sindaco, in apertura di seduta, invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA
Visto il Decreto del Sindaco n. 3 del 18.11.2020 con cui sono state conferite  le attribuzioni 
dirigenziali connesse ai compiti, funzioni e responsabilità del Settore Amministrativo.

Visto il D.Lgs. n. 267/2000.

Visti i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 
dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono che: “65-ter.  
Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento  
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di  
sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 milioni di  
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle  
aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro per  
il  Sud  e  la  coesione  territoriale,  che  ne  stabilisce  termini  e  modalità  di  accesso  e  
rendicontazione.  65-quater.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  65-ter  si  provvede  mediante  
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-



2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 65-quinquies. Il  
Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 2020, di Euro 30  
milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di consentire ai  
Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore  
artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid-19. Agli oneri  
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo  
sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge  
27 dicembre 2013, n. 147”;

Visto il DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 di 
ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree 
interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 che, tra l’altro, assegna a questo Ente per l’Annualità 2020 
€ 44.857,00, per l’annualità 2021 € 29.905,00, per l’annualità 2022 € 29.905,00;

Vista la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato 
tra Italia e Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali 
e le linee di azione della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a 
perseguire un’inversione di tendenza demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed 
assicurare un  maggiore livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di queste aree, 
caratterizzate dalla lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore utilizzo e la 
valorizzazione del capitale territoriale;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 08.07.2022 che:
- definisce, per ciascuno le modalità di assegnazione, i termini, le modalità di concessione e 

di  rendicontazione  dei  contributi  da  erogare  alle  attività  economiche  svolte  in  ambito 
commerciale e artigianale, attribuiti al Comune di San Nicolò d’Arcidano con decreto del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  24  settembre  2020 pubblicato  sulla  Gazzetta 
ufficiale  n.  302  del  4  dicembre  2020  a  valere  sul  fondo  di  sostegno  alle  attività 
economiche, artigianali e commerciali dei comuni delle aree interne di cui ai commi 65-ter 
e 65- quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come previsto dal 
comma 313 dell'articolo 1 della  legge 27 dicembre 2019, n.160 e dall’articolo 243 del 
decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020.

- stabilisce che il contributo a fondo perduto:
o sarà  istruito  a  seguito  di  presentazione  di  apposita  domanda,  da  inoltrarsi 

utilizzando unicamente i modelli predisposti da questo ente; 
o non potrà essere superiore alle spese sostenute dall’impresa;
o sarà corrisposto dal Comune alle imprese solo previa erogazione dei fondi statali 

nelle casse comunali.
Preso atto che:
-  le  suddette  agevolazioni  sono concesse  ai  sensi  e  nei  limiti  del  regolamento  (UE)  n. 

1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre  2013,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  "de 
minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108.

- le risorse complessivamente stanziate per l’iniziativa dal Governo sul Fondo FSC del 
bilancio del ministero dell'economia e delle finanze ammontano a € 104.667,00, sono state 
così ripartite:

o per l’annualità 2020 € 44.857,00;
o per l’annualità 2021 € 29.905,00;
o per l’annualità 2022 € 29.905,00.

Visto l’ art. 4 comma 1 del DCPM 24 settembre 2020 inerente i requisiti delle imprese che 
possono presentare istanza.

Visto l’ art. 4 comma 2 del DPCM 24 settembre 2020 inerente le spese finanziabili a fondo 
perduto.

Visto il vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Vista la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  12  del  18.05.2022  con  la  quale  è  stato 
approvato il Bilancio di previsione Pluriennale per il periodo 2022/2024 e relativi allegati.

Richiamato il  D.  Lgs  n.  118/2011 e  successive  modificazioni  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”;

Visti i Regolamenti di Contabilità attualmente vigente;

Visto l’art. 107 del TUEL emanato con D Lgvo 267/2000;

Visto l’art. 191 del TUEL emanato con D Lgvo 267/2000;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 08.07.2022, mediante cui sono 
stati dati al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) indirizzi per la redazione di apposito 
bando di assegnazione contributi a fondo perduto nell’ambito dell’iniziativa di cui al  DPCM 
del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 di ripartizione, 
termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a 
valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per l’annualità 
2021 per la quale sono stati assegnati a questo Ente risorse pari ad € 29.905,00.

Considerato che  questo  Ente  ha  proceduto  alla  pubblicazione  di  apposito  avviso 
pubblico/bando e relativi  allegati,  approvati  con determinazione  del  Responsabile  dell’Area 
Amministrativa (RUP) n. 130 del 08.09.2022, con scadenza il giorno 18 ottobre 2022 – ore 13;

Vista  la deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 21.10.2022 mediante cui, preso atto 
delle richieste pervenute da imprese locali, stanti ad ottenere maggiore tempo per il reperimento 
di documentazione e dati utili alla redazione di istanza di partecipazione, vista la complessità 
del bando ed inoltre il requisito indispensabile della presentazione dei documenti giustificativi, 
è  stato  disposto  di  prorogare  la  scadenza  del  suddetto  bando  alla  data  di  lunedì’  7 
novembre 2022 – ore 13, demandando al Responsabile Unico del Procedimento la redazione 
di apposito avviso, e relativa affissione all’Albo Pretorio;

Vista la  determinazione  del  Responsabile  dell’Area  Amministrativa  (RUP)  n.  155  del 
25.10.2022 mediante cui è stata attuata la suddetta proroga;

Preso atto che a seguito delle attività eseguite dal RUP di istruttoria e controllo di cui all’art.  
11 del Bando art. 11 “Attività istruttoria e di controllo” sono risultate idonee n. 19 istanze 
presentate, aventi i seguenti requisiti:

• rispetto dei termini per l’inoltro della domanda;
• regolarità  formale  della  documentazione prodotta  e sua conformità  rispetto  a quanto 

richiesto dal bando;
• sussistenza dei requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi previsti dal bando.

Quantificato  il  punteggio da attribuirsi  alle  istanze suddette  ai  sensi dell’  art.7 del Bando 
“Punteggi e concessione dei contributi”, secondo i criteri ivi indicati;
Verificati i giustificativi presentati dagli operatori ai sensi delle disposizioni di cui agli artt. del 
Bando 5 e 6 del bando “Spese ammissibili” e “Spese non ammissibili e 10 “Modalità di tenuta  
e presentazione delle spese ammesse a rimborso”, in particolare che:
- i  “documenti  giustificativi  dovranno  essere  pagati  tramite  titoli  idonei  a  garantire  la 

tracciabilità dei pagamenti”



- “i giustificativi di spesa decorrano a partire dalla data del 1° gennaio 2021 fino alla data del 
31 dicembre 2021”.

Dato atto che:
-  in ottemperanza all’ art. 11 del Bando, nei casi di irregolarità sanabili riscontrati in fase di 

istruttoria è stato concesso agli operatori un termine non superiore a 7 giorni lavorativi per 
l’inoltro di integrazioni;

- ai sensi dell’art. 28, comma 2, del Dpr 29 settembre 1973 n° 600 le Regioni, le Province, i 
Comuni, gli altri enti pubblici e privati devono operare una ritenuta del 4% con obbligo di 
rivalsa sull’ammontare dei contributi corrisposti alle imprese;

Vista  la  determinazione  del  Responsabile  del  Settore  Amministrativo  –  Sociale n.  26 del 
01/03/2023 mediante cui:
- è stata approvata graduatoria provvisoria di attribuzione punteggio e contributo, 
- si  concedeva  alle  ditte  interessate  n.  5  gg  come  termine  perentorio  per  eventuali 

osservazioni e rimostranze.

Dato atto che nel  corso di attività  di  istruttoria  e di  controllo  (art.  11 del Bando) circa  la 
sussistenza dei “requisiti oggettivi” previsti dall’art. 4 dello stesso e ai sensi dell’art. 31 comma 
3 e 8 bis della L.98/2013, è stata richiesta al Responsabile del Servizio Finanziario con nota 
prot n. 1772 del 03.03.2023 indicazione di eventuali  situazioni debitorie in essere di tributi 
imposte/comunali delle ditte aventi inoltrato istanza di cui alla suddetta graduatoria;

Preso atto che con nota prot. 2162 del 15.03.2023 del Responsabile del Servizio Finanziario ha 
comunicato  che  sono  state  riscontrate  delle  irregolarità/pendenze  riguardanti  versamenti 
imposte e tributi comunali per le seguenti diverse ditte in graduatoria:
- prot. 8112 del 12/10/2022,
- prot. 8823 del 07/11/2022
- prot. 8255 del 18/10/2022
- prot. 8885 del 08/11/2022
- prot. 8245 del 17/10/2022

Considerato che  le  summenzionate  ditte  hanno  comunicato  la  propria  disponibilità  alla 
liquidazione  indiretta  della  somma del  contributo  lordo assegnato  mediante  compensazione 
della somma dovuta relativa al debito tributario maturato nei confronti dell’Ente.

Preso  atto inoltre  che  risulta  irregolare  il  DURC della  ditta  istante  con  n.  prot.  8271 del 
18/10/2022 e che pertanto si rende necessario attivare un procedimento di intervento sostitutivo 
per recupero somme INPS;

Visto  il combinato disposto degli artt. 5, comma 2, e 7, comma 1, del DPCM, indicante che 
l’utilizzo delle risorse stanziate, deve avvenire entro 6 mesi dalla conclusione dell’annualità di 
erogazione  del  contributo  da  parte  del  MEF ai  singoli  Comuni  e  pertanto,  nell’ipotesi  del 
contributo 2021 erogato dal MEF nel corso del 2022, la scadenza per il relativo utilizzo è al 30 
giugno 2023 e che per “utilizzo” s’intende il pagamento del contributo dal Comune all’impresa 
beneficiaria.

Ritenuta  pertanto  l’urgenza  di  procedere  all’erogazione  delle  risorse  assegnate  come 
contributo in quanto ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DPCM “Il contributo di cui all'art. 1  e'  
revocato,  integralmente  o parzialmente, nel caso di mancato  o  parziale  utilizzo,  verificato  
attraverso il  monitoraggio di cui al precedente  art.  6,  entro  sei mesi dalla conclusione  
dell'annualita' di riferimento” ;

Visto il decreto dell’agenzia per la coesione territoriale n. 73 del 03.04.2023  con cui è stato 
disposto  il  trasferimento  delle  somme impegnate  relative  alla  seconda  annualità  (2021),  in 
favore dei comuni che alla data del decreto hanno utilizzato interamente le risorse relative alla 
prima annualità.

Considerato  tuttavia  che  non  sono  state  ancora  accreditate  dal  MEF  i  fondi  assegnati  al 
Comune di San Nicolò d’Arcidano per l’annualità 2021 ammontanti ad € 29.905,00 e pertanto 
si rende necessaria un’anticipazione del suddetto importo con delle risorse comunali; 

Unanime

DELIBERA
Di richiamare la premessa, parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

Di  dare  direttiva  affinchè  nell’ambito  del  procedimento  attivato  con  deliberazione  della 
Giunta Comunale n. 102 del 08.07.2022, avente oggetto l’“erogazione di contributi a fondo  
perduto  nell’ambito  dell’iniziativa  di  cui  al  DPCM del  24 settembre  2020 di  ripartizione,  
termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a  
valere  sul  Fondo  di  sostegno  alle  attività  economiche,  artigianali  e  commerciali  per  
l’annualità 2021” per il quale sono state assegnate a questo Ente risorse pari ad € 29.905,00, 
sia  disposta  l’erogazione  dei  contributi  alle  imprese  in  graduatoria  mediante 
anticipazione dalla Cassa Comunale. 
Di trasmettere il presente atto ai Responsabili dei Servizi Amministrativo e Finanziario per i 
provvedimenti di competenza.

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.
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